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La città di Harbin,  il ca-
poluogo della provincia 
di Heilongjang, si trova 
in Manciuria, nella Cina 
nordorientale.

Con una popolazione di circa 
3.200.000 abitanti e di tre volte 
superiore l’area metropolitana 
fanno di Harbin uno dei posti 
più popolati nel nord della Cina. 
Situata sulle rive del fiume Son-
ghua Jiang, affluente dell’Amur, 
Harbin fu fondata dai russi nel 
1898 come stazione sul tragitto 
della ferrovia che attraversa la 
Manciuria. E’ famosa in tutta la 
Cina per essere un posto molto... 
freddo. L’inverno a Harbin è in-
fatti rigido, con temperatura me-
dia a gennaio intorno ai -20°C e 
minime anche inferiori ai -40°C. 
L’estate è breve, mite (media di 
luglio 23°C) e piovosa, gli abi-
tanti di questa città ospitano gra-
zie al clima invernale propizio il 
festival internazionale delle scul-
ture ghiacciate.

Una metropoli, Harbin, a noi 
sconosciuta, ma solo per colpa 
nostra, a 500 chilometri dalla 
frontiera con la Russia, cioè con 
le più grandi risorse minerarie 
del pianeta; che si affaccia sul 
Mar del Giappone; che confina 
con la Corea del Nord e la Mon-
golia esterna, attorno a cui gra-
vita una popolazione più grande 
di quella dell’Italia. Un immenso, 
sterminato cantiere che sforna 
grattacieli di banche e istituzioni, 
imprese multinazionali, di civile 
abitazione, a ritmi che nessun 
Paese del mondo ha mai visto 
in tutta la storia del capitalismo. 
Non è difficile prevedere che, tra 
non molto, questa sarà un’area 
strategica di importanza plane-
taria. La sera, girando lungo le 
moderne circonvallazioni soprae-
levate, in mezzo a un traffico con-
vulso ma pazzescamente veloce, 
la città, nuova di zecca come un 
giocattolo tecnologico, s’illumina 
come una fiera di paese. Una 
fiera inimmaginabile, in cui ogni 
edificio ha il suo arredo lumino-
so individuale, distinto da quelli 
vicini. Ciascuno il suo stile, i suoi 
colori. Il tutto a sommarsi con lo 

sfarzo della pubblicità luminosa 
tipo Las Vegas che inonda le vie 
principali ai piani più bassi. Se 
la Cina è a corto di energia, ad 
Harbin non si vede. Anche loro 

a danzare sul Titanic, come se il 
petrolio non fosse a 60 dollari il 
barile. E non è una festa o una 
ricorrenza, meno che mai politi-
ca. Semplicemente la municipa-
lità ha chiesto a tutti i proprietari 
d’immobili, pubblici e privati, di 
contribuire alla bellezza comu-
ne. Tutti i giorni dell’anno, quelli 

dell’estate afosa 
e tremenda, con 
i suoi 40 gradi, e 
quelli dell’inverno 
gelato a meno 
trenta.
La città è giova-
ne, per il metro 
europeo. A metà 
dell’800 Harbin 
era un agglome-
rato di poche decine di baracche 
di legno sulle rive del fiume im-
menso che ora attraversa la cit-
tà e che solo negli ultimi anni è 
stato domato da argini di granito 
nuovi di zecca. Nuovi come tut-
to il resto qui. Santa Sofia è così 
poco santa che non si trova un 
solo pope disposto a officiarvi. O 
forse si troverebbe ma non inte-
ressa a nessuno. Un altoparlante 
sull’arcata d’ingresso in mattoni 
rossi e scrostati inonda la piazza 
di pop-rock cinese. Niente ingle-
se. Qui i russi sono ancora pre-
senti. Per storia, per tradizione. 
Sono stati padroni, occupanti, e 
si sono contesi queste terre con i 
giapponesi in guerre sanguinose. 
C’è una strada ad Harbin, che si 
chiama ancora adesso «la via 
dell’oro». L’hanno trasformata 
in isola pedonale, costeggiata di 
case costruite secondo lo stile rus-
so di fine ‘800 che si può vedere 
ancora nel centro di Mosca, o di 
San Pietroburgo, o di Vladivo-
stok. Via dell’oro perché è lastri-
cata di sanpietrini rettangolari di 
granito, un lavoro perfetto anche 
per l’epoca attuale, costituito da 
qualche milione di pietre: portar-
ne una fino ad Harbin costava, 
allora, un rublo. E quelli erano 

rubli che valevano. Ora le parti 
sono invertite. La Fiera di Harbin, 
quest’anno, gigantesca come tut-
to da queste parti, era dedicata 
alla Russia. Intere aree occupate 
da imprese russe, che arrivano 
qui, in genere per vendere mate-
rie prime. C’è di tutto: dall’oro, ai 
diamanti, al petrolio, al legname 

della sterminata taigà. L’unica 
cosa che scarseggia sono gli uo-
mini. Quello che si vende è russo 
ma anche i venditori sono ormai 
cinesi. Da una parte della fron-
tiera restano, sì e no, sette milioni 
di persone, in calo, perché vivere 
in quelle condizioni climatiche, 
senza servizi sociali, senza capi-
tali, è un sacrificio che solo pochi 
vogliono affrontare. 
Ma il capitalismo non colonizza 
con questi criteri. E, finito il socia-
lismo, ha eliminato i coefficienti. 
Ciascuno fa a modo proprio. E il 
risultato è che i russi, la grande 
maggioranza, se ne tornano - 
quelli che possono - verso i climi 
più temperati. Così si sta crean-
do, da dieci anni a questa parte, 
una situazione inedita. Da una 
parte della frontiera, quella più 
ricca di beni da estrarre dal suo-
lo e sottosuolo - qualcosa grande 
come una volta e mezza l’intera 
Europa, ci sono sette milioni di 
individui, in gran parte anziani, 
senza capitali da investire. Men-
tre dall’altra parte, quella meno 
ricca di beni, ci sono settanta 
milioni di persone, cinesi, ormai 
dotate di capitali a volontà, im-
pegnati nella corsa all’oro, dotati 
di un’energia creatrice e distrut-
trice che non ha pari nell’epoca 
contemporanea. Il risultato è già 
clamorosamente visibile, anche 
se sono pochi quelli che hanno 
già capito quali saranno gli ef-
fetti di lungo periodo: milioni di 
cinesi stanno pacificamente inva-
dendo le regioni russe confinanti 
dello Heilongjang. Città come 
Khabarovsk, Blagoveshensk, 
Komsomolsk sull’Amur, Nikolae-
vsk, un tempo totalmente russe 
- la frontiera con la Cina era non 
solo chiusa ma contestata da 
ambo le parti, guardata a vista, 
oggetto di tensione permanen-
te - sono oggi per metà cinesi. 
Un’invasione pacifica, naturale, 
inesorabile, inevitabile, che con 
l’andare del tempo trasformerà 
la fisionomia etnico-linguistica, 
cioè nazionale, di queste regioni. 
Che farà il successore di Putin? 
Che farà l’America scoprendo 
che la Cina avrà a portata di 
mano il bengodi di tutta la tavola 
di Mendeleev?

La città di ghiaccio.

Il Festival internaziona-
le di scultura del ghiaccio e 
della neve di Harbin si tiene 
annualmente fin dal 1963.
Ufficialmente il Festival ini-
zia il 5 gennaio di ogni anno 
e dura 1 mese. Le decora-
zioni del ghiaccio vengono 
effettuate grazie a moderne 
tecniche laser o al tradizio-
nale metodo delle lanterne 
di ghiaccio: quest’ultimo an-
tico metodo viene illustrato 
in molte zone della città, che 
in questo periodo dell’anno 
viene invasa dai turisti che ol-
tre alle sculture esposte nello 
Zhaolin Garden arrivano in 
questa regione per sciare 
sulle nevi della regione e as-
sistere alla nuotata invernale 

nel fiume 
Songhua.
Il Festival 
di Harbin 
è uno dei 4 
più famosi 
al mondo.
L’edizione 
del 2007, 
il cui tema 
fu dedicato 
al canade-
se dottor 
N o r m a n 

Bethune, detiene il record da 
Guinness per la più gran-
de scultura di ghiaccio mai 
realizzata: furono realizzate 
le “Cascate del Niagara” 
e “l’attraversamento dello 
stretto di Bering”, una im-
mensa scultura divisa in 2 
parti e lunga 250 metri per 
8,50 di altezza, otenuta con 
13.000 metri cubi di neve.



Trattamento SoySoy
Riso e Soia alleati contro l’invecchiamento

Trattamenti SoySoy viso e seno, specifici per tes-
suti che necessitano di recuperare compattezza, 
tono, elasticità e sostegno.  
Gli isoflavoni della Soia e l’Acido Januronico sti-
molano la sintesi delle fibre del collagene e del-
l’elastina, rinforzando il tessuto profondo della 
pelle.   
Il risultato è spettacolare sin dalle prime appli-
cazioni, con un recupero sostanziale e visibile di 
compattezza, elasticità e tono muscolare.

NUOVO SOLARIUM VISO

Piazza del Commercio, 5-7  Centro commerciale Orvieto Scalo (Tr)
Tel. 0763 301933

in PROMOZIONE

Copertura unghie con 
smalto semi permanen-
te nella versione french 
o colorato

Penna taglio cuticale + 
tagli smalto con vitami-
ne.

TUTTO a

€ 60,00

€ 75,00



A.D.O.
Onlus As-

s o c i a z i o -
ne Diabete 

Orvieto.
Possono essere 

poste domande 
alle quali rispon-
deranno specialisti del 
settore, indirizzo di posta elettronica: dia-
betologia.orvieto@libero.it, gianpitilli@

jumpy.it, telefono: 0763.307318, 
0763.307320 o tramite la reda-

zione de ilVicino: info@
ilvicino.it.
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Il titolo del presente artico-
lo è ispirato dal poeta Mario 
Mazzantini, mio “paziente” 
ed amico carissimo, che così 
iniziava una splendida pa-
gina recapitatami a mano 
alcuni giorni fa, per ringra-
ziarmi di avergli aperto nuo-
vi e vasti orizzonti invitando-
lo semplicemente a praticare 
giornalmente  4-5 chilometri 
a piedi al fine di  ottimizza-
re le sue glicemie non sod-
disfacenti: sono righe così 
belle che trasmetto di segui-
to a Voi tutti, perché diventi-
no un “patrimonio” comune 
ed un’occasione in più per 
sconfiggere la sedentarie-
tà e l’immobilismo culturale 
spesso associato che ci atta-
nagliano.
Anch’io, per essere coerente 
con le cose che giornalmente 
“predico” dietro la scrivania 
e seduto su una comoda pol-
trona, ho cominciato oramai 
da alcuni anni a praticare 
costantemente attività fisica 
di tipo aerobico e vi assicu-
ro che la mia vita è straor-
dinariamente cambiata in 
meglio: ci si accorge che 
abbiamo un tesoro (il no-

stro fisico!) da preservare e 
da ascoltare, con cui anda-
re sottobraccio ogni giorno 
verso orizzonti sempre nuovi 
e che ci ripaga con  vigore, 
energia ed entusiasmo inu-
sitati delle attenzioni che gli 
rivolgiamo!
E sono divenuto un pizzico 
più credibile!!
Vi ricordo che praticare 45 
minuti al giorno di attività 
fisica di tipo aerobico (podi-
smo, bicicletta, nuoto, dan-
za, ect.) riduce drasticamen-
te il rischio cardiovascolare 
e neoplastico, aumentando 
così la Qualità e la Quantità 
della nostra Vita!

Massimo Bracaccia

..................................

Da bambino come si fa-
cesse lo sapevo bene: da 
adulto l’avevo disimpara-
to. Da anziano vi confesso 
che cammino molto e mol-
to spesso. 
Nel caso abbiate gambe 
teniatelo presente: non 
servono per piccole gite 
“dentro casa”. 

Servono per viaggiare an-
che lontano e per avere poi 
la fortuna di rincontrare 
noi stessi se non addirittura 
compagni per la vita. 
Queste parole senza giudi-
carle come una cosa inven-
tata per gioco.
A proposito: molti di voi mi 
conoscono e sanno quan-
to la poesia mi affascini da 
sempre. In più ho il diabete: 
“ma cosa c’entra il diabete” 
potrete dirmi: c’entra, ecco-
me! 
In passato mi veniva ogni 
giorno una gran voglia di 
scrivere: scrivevo prima di 
alzarmi o appena fatta co-
lazione: dopo smettevo, la-
sciavo lì fogli imbrattati e 
andavo a fare un giro: poca 
roba, quasi da vergognar-
mene: da qualche tempo è 
oramai tutto cambiato. 
Dopo le solite cose pren-
do il coraggio a più di due 
mani (i piedi infatti mi sono 

indispensabili), mi metto 
scarpe da ginnastica e via 
dovunque nell’alba.
A questo punto voglio 
anche scrivere una gui-
da turistica sulle bellezze 
scopribili nel mondo: cam-
minando nell’alba non 
avete l’idea di come la sa-
lute decisamente migliori 
e di quanta gente nuova 
ci sia che ora saluto e mi 
saluta: cose e persone che 
c’erano, ma che prima si 
nascondevano. 
Atteggiamento inaccetta-
bile che ora ho smasche-
rato: oggi mi muovo senza 
maschera e il mondo mi si 
offre senza maschere. 
Io e il mio mondo abbiamo 
questo viso e impediamo a 
tutti di levarcelo: perché 
adesso abbiamo l’espres-
sione di chi –vivendo- vuo-
le davvero vivere.

Mario Mazzantini

“HO IMPARATO A CAMMINARE”
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Progetto Orvieto cittacardioprotetta
Amici del Cuore di Orvieto

per comunicazioni:
333 5703075
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Recentemente è stato 
presentato al  Senato il 
Disegno di Legge nu-
mero 1790 con il qua-
le sono state illustrate 

le novità fiscali per il prossimo 
anno che saranno contenute 
nella Legge Finanziaria. Dalla 
lettura non emergono grosse no-
vità fiscali tranne quelle relative 
alla detrazione Irpef del 36% e 
alla stabilizzazione dell’iva sulle 
manutenzioni e ristrutturazione 
al 10%. Infatti la detrazione IR-
PEF del 36% per gli interventi 
di recupero del patrimonio edi-
lizio è prorogata con riferimen-
to alle spese sostenute fino al 
31.12.2012, fermi restando gli 
altri contenuti della normativa 
quali il limite massimo di spesa 

pari ad € 48.000 per immobile 
oggetto dell’intervento e la ne-
cessità di indicare separatamen-
te in fattura il costo della mano-
dopera.
É prorogata altresì la possibilità 
di usufruire della detrazione IR-
PEF del 36% da parte degli ac-
quirenti o assegnatari di un’unità 
immobiliare facente parte di un 
edificio complessivamente sot-
toposto a restauro, risanamento 
conservativo o ristrutturazione 
edilizia da parte di imprese di 
costruzione o ristrutturazione e 
da cooperative edilizie, con ri-
ferimento agli interventi eseguiti 
dai predetti soggetti nel periodo 
compreso tra l’1.1.2008 ed il 
31.12.2012, a condizione che 
l’immobile sia ceduto/assegnato 

entro il 30.6.2013.
In relazione all’iva, Il comma 
8 dell’art. 2 in esame dispone 
che, l’aliquota IVA applicabile 
alle prestazioni di servizi relati-
ve ad interventi di recupero del 
patrimonio edilizio di cui all’art. 
31, comma 1, lett. a), b), c) e 
d), Legge n. 457/78 realizzati 
su fabbricati a prevalente de-
stinazione abitativa, è fissata a 
regime nella misura ridotta del 
10%, quindi saranno ad ali-
quota agevolata gli interventi di 
manutenzione ordinaria, straor-
dinaria, restauro, risanamento e 
ristrutturazione edilizia. Si ram-
menta che, ad oggi, l’aliquota 
ridotta del 10% è già prevista 
a regime per gli interventi di 
ristrutturazione di cui alle lett. c) 

e d), mentre è applicabile agli 
interventi di manutenzione di 
cui alle lett. a) e b) in forza della 
specifica disposizione introdotta 
dalla Finanziaria 2000 e proro-
gata da ultimo dalla Finanziaria 
2008.

La Finanziaria 2010.
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Via Po,17/a Sferracavallo OrVietO - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

Lo scorso 3 agosto, i rappresen-
tanti del Governo, le Associazioni 
degli Industriali e i rappresentanti 
dell’ABI hanno sottoscritto un Av-
viso comune per la sospensione 
dei debiti delle piccole e medie 
imprese verso il sistema crediti-
zio, con l’intento di dare respi-
ro finanziario alle aziende. Con 
l’accordo si disciplina:
• sospensione per 12 mesi della 
quota capitale delle rate di mu-
tuo;
• sospensione per 12 mesi della 
quota capitale dei canoni di ope-
razioni di leasing immobiliare (6 
mesi per il leasing mobiliare); 
• allungamento a 270 giorni del-
le scadenze delle anticipazioni 
bancarie su crediti;

• contributo al rafforzamento pa-
trimoniale delle imprese di picco-
le e medie dimensioni, preveden-
do un apposito finanziamento o 
altre forme d’intervento alle so-
cietà che incrementano il proprio 
capitale sociale.
Non tutte le imprese possono 
chiedere la moratoria.
Le agevolazioni previste, infat-
ti, sono destinate alle piccole e 
medie imprese così come defini-
te dalla normativa comunitaria; 
trattasi d’imprese con meno di 
250 dipendenti e con fatturato 
minore di 50 mln di euro oppure 
con totale attivo di bilancio fino a 
43 mln di euro.
Il mutuo o il leasing (non gli an-
ticipi sui crediti), devono risultare 

in essere alla data del 3 agosto 
2009. Le imprese, inoltre, de-
vono possedere una situazione 
economica e finanziaria tale da 
poter dimostrare adeguate pro-
spettive economiche e presenza 
di continuità aziendale, entrambe 
temporaneamente compromesse 
per cause imputabili alle recenti 
difficoltà economiche generali.
Viene previsto che le imprese am-
missibili sono quelle che alla data 
del 30 settembre 2008 avevano 
esclusivamente posizioni classifi-
cate dalla banca “in bonis” e che 
al momento della presentazione 
della domanda non avevano 
esposizioni classificate in soffe-
renza o ristrutturate o procedure 
esecutive in corso.

Si evidenzia che la possibilità di 
usufruire dei contenuti dell’accor-
do da parte delle imprese è as-
solutamente subordinata all’ade-
sione delle banche ai contenuti 
dell’accordo. 
Le domande di sospensione po-
tranno pervenire fino al 30 giu-
gno 2010.

Le banche in soccorso delle imprese!

A cura di:
rag. Andrea rellini
Consulente fiscale e del Lavoro
Partner StUDiO rB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco
Dottore Commercialista 
revisore Contabile
Partner StUDiO rB
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Anche a Orvieto Ergo Assicurazioni
paga le spese del tuo dentista!

ERgO ASSICURAzIONI Agenzia generale di Orvieto, Piazza Fracassini, 12 - Tel. e Fax 0763/343520

L’AzIENDA
il Gruppo erGO opera in 27 
Paesi; in tutte le nazioni in cui 
è presente, si occupa di poliz-
ze personali, per la famiglia e 
per i professionisti. 
In ogni Paese, alla forza e af-
fidabilità del solido gruppo in-
ternazionale, si accompagna 
una profonda comprensione 
delle identità nazionali, oltre 
alla capacità di dare risposte 
mirate ad ogni specifica esi-
genza. 
La casa madre, ERGO Ver-
sicherungsgruppe, ha sede a Dusseldorf, in 
Germania, e riunisce quattro grandi compa-
gnie come VICTORIA, HAMBURG MANNHEI-
MER, DAS e DKV che operano sul mercato 
attraverso molteplici canali di vendita, fra cui 
le tradizionali agenzie, la bancassicurazione, 
i promotori finanziari, i brokers. 
Il Gruppo ERGO è il secondo gruppo assicu-
rativo tedesco e il suo portafoglio investimenti 
di 100 miliardi di Euro ne fa uno dei princi-
pali investitori istituzionali della Germania. 
Con i suoi 34 milioni di clienti, è leader in 
Europa nei rami malattia e tutela giudiziaria. 
In Germania è inoltre il secondo player nel 
ramo infortuni e il terzo nel ramo vita. 
La famiglia, la salute, la professione, la 
casa... sono i beni più preziosi. E’ nostro 
dovere proteggerli e metterli al riparo da 
ogni rischio. 
Ma per salvaguardare se stessi e la 
propria attività, per offrire la migliore 
assistenza medica ai propri familia-
ri o per garantire la sicurezza della 
propria abitazione, sono necessarie 
soluzioni affidabili e personalizzate, 
in grado di rispondere con attenzio-
ne e puntualità ad esigenze precise 
e diversificate. 
ERGO Assicurazioni mette a dispo-
sizione la competenza e la profes-
sionalità di una società specializzata 
nella tutela delle persone e delle fami-
glie. 
Una rete di Professionisti garantisce una 
costante attenzione, dalla consulenza 
iniziale alla gestione dei sinistri, con un 
risarcimento tra i piu’ veloci del 
mercato. 
ERGO Assicura-
zioni opera nel 
ramo danni dal 
1989. 
Nel 2007 ha 
chiuso l’ eser-
cizio con un 
utile netto di 
€ 4,7 Mln. e 
con una raccolta 
premi lorda di € 
117,8 Mln.

L’AgENzIA DI ORVIETO
ergo Assicurazioni è presente 
da molti anni ad Orvieto nella 
sede di Piazza Fracassini 12 e 
da dicembre 2008 è gestita dal-
la società “Finass Assicurazioni 
snc”, già titolare dell’Agenzia 
Generale di Viterbo, rappresen-
tata sul posto dal sig. Francesco 
Cioccolo. l’Agenzia si occupa 
del settore assicurativo a 360°, 
come ad esempio il ramo previ-
denziale e sanitario, le Respon-
sabilità Civili Professionali, il Set-
tore Fidejussioni e Cauzioni e le 

Polizze Auto. In particolare per l’anno 2009 
è possibile assicurarsi presso l’Agenzia Ergo, 
ottenendo una tariffa scontata dal 25% al 
35%, su Autovetture, Motocicli, Ciclomo-
tori ed Autocarri.
Gli uffici di piazza Fracassini sono aperti al 
pubblico dal lunedì al venerdì, (9,30 - 12,30 
/ 15,30 - 18,30) in questi orari è possibile 
avere dei preventivi personalizzati e cono-
scere meglio la nuovissima polizza “ERGO-
DENT”.

ERgODENT
LA POLIzzA CHE
PROTEggE I TUOI DENTI
Una prestazione certa ogni anno 
Lo studio del dentista non è la meta piu’ 
ambita per il tempo libero. E c’e’ il rischio 
di correre ai ripari solo quando il danno è 
fatto. Con ERGODENT, anche al livello piu’ 
economico, hai diritto a una visita annuale 
gratuita di igene e controllo. E la prestazio-
ne viene eseguita dal tuo dentista oppure 
da uno specialista del Network Newmed, 
la rete che riunisce professionisti all’ avan-
guardia.
E’ utilizzabile da tutti e senza visita di 
ammissione Nella vita l’importanza del 
sorriso e’ innegabile. Per la salute, la be-
lezza, ma anche per l’aspetto pasicologico. 
ERGODENT  è la polizza che tutela la salu-
te e la bellezza dei denti. Si puo’ stipulare 
a qualsiasi eta’ e senza dover fare la visita 
medica preventiva. Puoi scegliere tu il li-
vello di copertura, dal semplice cpntrollo 
fino agli interventi. A partire da 170 euro 
all’ anno. Basta così poco per proteggere 
il tuo tesoro!
Dal tuo dentista abituale o con profes-
sionisti newmed? E’ sempre un vantag-
gio Innanzi tutto puoi continuare a rivol-
gerti al tuo dentista. E se scegli il Network 
Newmed non devi neppure aprire il por-
tafoglio perche’ ERGODENT anticipa il 
pagamento per te. Questa rete di profes-
sionisti e’ su tutto il territorio e anche il tuo 
dentista  puo’ entrare a farne parte. Inoltre 
il premio rimane invariato nel corso degli 
anni, per sorridere anche davanti agli au-
menti dei prezzi.
Gli studi convenzionati nel 
comprensorio:
• Studio Dentistico Dott. Massimo Galli
   - Orvieto
• Studio Dentistico Dott. Giampaolo
   Piunno - Porano
• Studio Dentistico Dott.ssa tautu Oana
   Maria - Castiglione in Teverina
Quattro linee di assistenza, sempre ade-
guate alle tue esigenze. Non tutti hanno 
gli stessi bisogni. Per questo puoi scegliere 
il livello ERGODENT che fa per te e assi-
curarti la copertura per i temi “ ricorrenti “ 
della tua salute dentale: igene e controllo, 
otturazioni o addirittura interventi e protesi. 
I livelli sono ben quattro:
• Basic SORPRENDENTE
• Plus SORRIDENTE
• Complete SUADENTE
• Extra  SPLENDENTE
Sai cosa può darti in più Ergodent? 

INfORMATI SUBITO PRESSO 
L’AGENzIA DI ORvIETO

Il tuo consulente ERGO Assicurazioni ti of-
fre una proposta personalizzata sulle tue 
esigenze, da valutare senza alcun impe-
gno.

Francesco Cioccolo
Agente di zona
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Loc. Cerreto - Zona Artigianale (nei pressi del campo sportivo) - LUBRIANO (VT)
Tel. e Fax 0761.780612 - Tel. 0761.780496

europav.lubriano@virgilio.it  - www.europavlubriano.net

Se vuoi il meglio visitaci subito!

GRANDE PROMOZIONE
FUORI TUTTO PER RINNOVO LOCALI

PI
AS

TR
EL

LE

Piastrelle a
10€ . 12€ . 14€ . 16€ 



Impianti elettrici - Automazioni - Impianti industriali - Vendita materiale elettrico

Uffici e magazzino: Via Tirso, 8 - ORVIETO (TR) - Tel. 0763.393322 - Fax 0763.3917580
e-mail: stefano@nuovaelettricaorvieto.com
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Funzionalità
per tutta la casa:

touchscreen
Unico comando d’ambiente per fun-
zioni MY HOME.

Comfort - Automazione

Comando serramenti
motorizzati
Al risveglio puoi comandare il movi-
mento di una o più tapparelle per ave-
re più luce in casa senza fare fatica.

Comfort - Diffusione sonora
Amplificatore diffusione
sonora
Con un semplice gesto puoi ac-
cendere da qualsiasi punto della 
casa la radio ed ascoltare il tuo 
programma preferito.

Flatwall
Soluzione razionale ed 
estetica per centralizza-
re i dispositivi domotici 
e tradizionali per la si-
curezza elettrica.

Centralino
domotico

Comunicazione
telecamera miniaturizzata
Un occhio amico in ogni ambiente ti 
permette di controllare tutta la casa.

Posto interno “polyx 
video display” viva-
voce
In ogni apparecchio tro-
vi tutta la comunicazione 
di cui hai bisogno con 
tutte le funzioni videoci-
tofoniche e domotiche.

Centrale antifurto
Può sorvegliare tutta l’abitazione 
o solo un particolare ambiente.

Sicurezza

rivelatore Gas-Stop
Basta una piccola fuga e l’elet-
trovalvola blocca l’uscita di gas.

Risparmio - Termoregolazione
Sonda di temperatura
Puoi regolare temperature diverse per ogni stanza e 
per ogni ora del giorno. Così risparmi fino al 30%.

Risparmio - Gestione energia
Presa con attuatore
Per scollegare i carichi meno importanti 
ed evitare il black-out per sovraccarico.

Controllo Web server
Tramite il computer puoi 
controllare ed attivare la 
tua casa anche quando 
sei distante.
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In autunno, per ovvii motivi di clima, il nostro negozio riscontra 
una cospicua richiesta di elementi di riscaldamento da affiancare 
ovvero da sostituire ai consueti termosifoni.
Ed ecco così riapparire in primo piano stufe e caminetti.

Le belle stufe d’epoca, aggraziate e 
decorative, pare siano state ideate 
addirittura all’epoca delle palafitte 
e che duemila anni fa, all’epoca dei 
Romani, esse già funziona-
vano grosso modo come 
funzionano oggi (ossia i 
flussi di aria calda gene-
rati dalla combustio-
ne erano rallentati in 
modo che il calore si 
distribuisse nell’ambiente e 
non fosse disperso attaver-
so la canna fumaria) e già 
da quell’epoca venivano 
costruite con materiale re-
frattario, ad esempio terra-
cotta.
Per rivestire quelle più ele-
ganti si usavano maioliche 
che nel quindicesimo seco-
lo cominciarono ad essere 

decorate, e all’inizio del secolo seguente nacquero le stu-
fe in ghisa. 

Nelle epoche barocca 
e neoclassica (set-
tecento) e 
n e l l ’ o t t o -
cento furono 
decorate con 
sbalzi e orna-
menti, più o 
meno come il 
camino-stufa 
che abbiamo 
in negozio, 
destinato a 
riscaldare un 
ambiente am-
pio come un 

grande atelier artistico o un laboratorio artigianale, o semplice-
mente un locale dove si voglia riunire a cena tanti amici e non ci 
sia riscaldamento.
C’è anche chi vuole unire 
due funzioni in maniera un 
pò rétro e cerca le stufe eco-
nomiche a legna, dirette ante-
nate delle cucine a gas, molto 

carine se inserite in un ar-
redamento campagnolo e 
ancora efficienti; alcuni di 
noi certamente se le ricor-

dano dall’infanzia, con 
una grossa teiera smal-

tata colma d’acqua poggiata sul cerchio 
in ghisa, con il doppio scopo di avere sempre a disposizione 
l’acqua calda e di umidificare l’aria che, senza ricambio d’aria, 
diventava eccessivamente secca.
E certamente chi abbia un caminetto in casa può trovare da noi 
pietre e accessori in ferro battuto, come alari e molle; ne abbia-
mo un assortimento vario a seconda della dimensione dei ca-
mini, dell’epoca 
e dello stile del-
l’arredamento.
In conclusione 
siete “calorosa-
mente” invitati 
a fare una scap-
pata all’Arte e 

Giano!
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CASTIGLIONE IN TEVERINA - Via di Paterno, 7/c
Tel. 0761.947120/948058 - Fax 0761.948560 
Cell. 348.4226734di VERA AuGuSTO & C. s.n.c.

Mille altri vantaggi dedicati a te

Buoni Sconto 
da 350

a 700€

Buoni Sconto 
da 350

a 700€

Finanziamenti 
A TASSO

ZerO

Detrazioni 
IRPEF
36%

Riscaldamento

eco
logico
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VENDE
VILLETTE e
APPARTAMENTI
Intervento residenziale Via Arno
Ufficio vendite:
Via Taro, 6 - Tel. 0763.393330/1

Soc. CASATUA s.r.l.

Costruzione e vendita
Nuovi edifici a schiera
(plurifamiliari)
Baschi (TR) Via Vernoux

Appartamenti di varie dimensioni
con soluzioni su misura.

Info : 
Soc. Casatua s.r.l.
Via Monte Fiorino, 4
05018 – Orvieto – TR
Tel. 0763.393331 Created by:  Studio Tecnico Associato “IPOGEO”

Geom. Giovanni Piscini




